
NOTIZIE UTILI

UN PO’ DI STORIA
Bargagli e le sue borgate costituiscono, dopo Genova, il primo paese che si incontra lungo l’itinerario della Statale n° 45 della Valle 
Trebbia, una delle maggiori arterie di comunicazione dell’entroterra Genovese, che sale dal colle della Scoffera, tocca Torriglia, Ottone, 
Bobbio ed arriva alla piana di Piacenza. Il nome deriva dal monte “Croce di Bragalla”, alto 864 m., che gli sta alle spalle, in 
antico denominato “Barcalla” o “Bargalla”. Il toponimo Bargagli è testimoniato dal X secolo, ma il centro è molto più antico data la 
posizione di crocevia, per chi viene da Genova, tra la “Strada del Sale” per l’Emilia e la strada per la Val Fontanabuona. È un paese 
che iniziò il proprio cammino civile nel tempo più remoto con varie manifestazioni di vitalità: le strade percorse incessantemente da 
mercanti e viaggiatori, i primi insediamenti residenziali, la formazione dei luoghi di culto, magari fragili nella materia, ma solidi nel 
sentimento morale che li sosteneva. Ed è proprio dal più autorevole di essi, la Pieve di Santa Maria, che si può iniziare il viaggio storico 
di Bargagli. È infatti il suo simbolo, che troviamo raffigurato in vari documenti antichi, accompagnati dall’astrale rappresentazione 
dei cinque centri che ne compongono il territorio: MAXENA, TRASO, VIGANEGO, TERRUSSO e CISIANO. La prima e più antica 
testimonianza che ricordi Bargagli è la locazione che Raperto, Vescovo di Genova, fece nell’anno 916 ai cugini Giovanni 
e Michele, delle terre della mensa “que posite sunt in finibus Bargalina”!

‘600 e ‘700 
Quando agli albori del ‘600 venne pubblicata la “Descrizione della Podesteria del Bisagno” le discussioni e le liti in atto presso le 
parrocchie e le rettorie erano in pieno svolgimento. Si trattava in realtà di segni di crescita civile e di progresso economico-sociale 
che denotarono la vitalità di quell’ampia fetta del Genovesato. Sul territorio Bargaglino ferveva il lavoro nelle sue varie espressioni e le 
comunità tendevano ad assumere le loro diverse personalità. Si chiudeva un’epoca che aveva promosso la parte più elementare della 
formazione civile e iniziava quella più aderente ai nuovi indirizzi amministrativi assegnati dalla Repubblica della “Grande Genova” 
alle comunità dell’entroterra. Bargagli faceva parte della “Podesteria” con ampio potenziale di strutture abitative e terreni coltivati 
e boschivi, nonché con un’alta densità ed elevata forza lavorativa, elementi che contribuivano in larga misura all’importanza della 
vallata, a sua volta componente essenziale della vitalità della Repubblica.

IL COMUNE DI BARGAGLI
Bargagli venne investito dell’importanza Comunale nel 1825, a tale data infatti ci riportano i documenti. Il suo territorio rurale 
era tra i più estesi del Genovesato: composto da molti nuclei abitati, dove ottima era l’attività agropastorale, abbondavano buoni 
pascoli e venivano prodotti frumento, meliga, fagioli, patate, piselli, castagne, ortaggi, uve ed altra frutta. In quel tempo 
funzionava ancora il “mercato” rammentato dall’esistenza attuale dell’omonima località. Lo sviluppo del mondo agricolo si arricchì 
successivamente con l’esercizio dei mestieri più svariati: barilari, fabbri, guardiani, calzolai, osti, setaioli, tessitori, falegnami, 
muratori, ecc. Vanno ancora ricordate le cave, dalle quali venivano estratti materiali di varia natura: calce, pietre e ardesie.

PERSONAGGI ILLUSTRI
Si delinea in primo luogo la figura dell’eroe Giovanni Carbone, originario di Viganego, riconosciuto tale sia dalla Patria che 
dall’amministrazione Comunale di Bargagli che gli intitolò la strada che raggiunge il cuore di Viganego, derivata dalla statale 45. 
L’atto di coraggio che gli valse il titolo di eroe, Carbone lo compì il 10 dicembre 1746 a Genova, combattendo strenuamente alla testa 
dei popolani e riuscendo a respingere i soldati barbari degli Asburgo aldilà della porta di S. Tommaso (da tempo scomparsa) che si 
trovava all’altezza dell’attuale Stazione Marittima. Nonostante egli fosse ferito, finito il combattimento s’incaricò di riportare le chiavi 
della stessa porta ai notabili della Repubblica, che pare le avessero consegnate ai nemici per timore della loro potenza. Giovanni 
Carbone, come il glorioso giovane “Balilla”, ebbe quindi il merito di aver simboleggiato l’amor patrio popolaresco, evidenziandone 
la genuina lealtà. Un altro eroe ricordato da una targa stradale bargaglina nel paese di Traso, dove era nato nel 1895, fu il Capitano 
Oreste Cabona, morto il 20 settembre 1920 a seguito delle ferite riportate durante la guerra del ‘15/‘18. Il capitano Cabona era stato 
promosso di grado e decorato con medaglia d’argento a seguito del suo coraggio dimostrato in battaglia sul fronte alpino.

BARGAGLI AI GIORNI NOSTRI
Bargagli è distribuito in diversi nuclei, alle pendici del Monte Croce di Bragalla, con le frazioni ubicate nelle Valli e lo stesso Capoluogo, 
a cavallo della Statale n° 45, suddiviso in distinti gruppi urbani. Nella Val di Lentro sono La Presa, Viganego, Terrusso, Cisiano. Poi Traso 
divenuto importante sbocco occidentale del Traforo che immette nella Val Fontanabuona. Poi ancora il Capoluogo e Maxena, oltre al 
belvedere di Sant’Alberto. Un territorio che si estende per circa 1626 ettari, con caratteristiche di ambiente estremamente varie, 

attraversato da corsi d’acqua, interessato dalle colture agricole (benchè oramai in minima quantità) che interrompono le macchie della 
vegetazione e delle praterie più alte. Secondo gli ultimi dati anagrafici esso conta 2800 abitanti e si registra altresì un lieve aumento 
della popolazione. Le facili comunicazioni con Genova consentono di organizzare il lavoro fuori sede senza eccessive fatiche pendolari; 
la disponibilità dei terreni, la ricchezza di acqua e di strade hanno favorito il sorgere di alcune iniziative industriali; la tradizionale 
vocazione al turismo di villeggiatura si è sviluppata anche quale movimento di escursionisti nei giorni festivi, sensibili al richiamo 
della bella natura, del silenzio, della caccia e pesca e delle promettenti insegne dei ristoranti, attrezzati per allietare i giorni di 
vacanza con una gastronomia tipicamente ligure. Assieme alle attività turistiche si sono risvegliate quelle commerciali ed artigianali, 
e si è pure risvegliata l’industria edilizia specialmente per rinnovare le abitazioni esistenti. I boschi rappresentano una preziosa 
componente del paesaggio e sono altresì un indispensabile elemento per conservare la salubrità dell’ambiente e favorire lo sviluppo 
dei funghi di ottima qualità. La comunità di Bargagli dispone poi di servizi ed impianti essenziali: le nuove scuole elementari e 
medie nel capoluogo, la palestra “25 APRILE”, il campo sportivo, un istituto di credito, servizi medici ed assistenziali, uffici pubblici, 
botteghe ed aziende artigiane. Le ricreazioni mondane e sportive, (garantite dalle circa 20 associazioni sparse su tutto il territorio), 
intrattengono entusiasticamente la popolazione Bargaglina ed attirano numerosa quella della vicina Genova e dei Comuni limitrofi. La 
gente è socievole, laboriosa e risparmiatrice. Infatti le famiglie amministrano il proprio patrimonio con saggezza e prudenza ligure, 
poiché la storia ha anche lasciato l’eredità di questi ammaestramenti umani. Attraverso questi messaggi, la conoscenza dell’ambiente, 
delle sue trasformazioni, della storia, degli interventi dell’uomo, ognuno può rendersi cosciente del patrimonio che è stato tramandato 
al Comune di Bargagli ed inserirlo in modo sempre più significativo e determinante nel contesto provinciale. 
Tratto, con adeguati aggiornamenti, dal documento STORIA DI BARGAGLI formulato dall’Amministrazione Comunale stessa, in particolare curato dalla dott.ssa Liliana Di 
Feo (Segretario Comunale), per la Presidenza del Consiglio dei Ministri. Anno 1986. 

www.prolocobargagli.it
La sua storia, i sentieri, le associazioni, ristorazione & pernottamento,                 notizie utili...
Iniziativa realizzata con il contributo della Provincia di Genova – Assessorato alla Cultura, con fondi regionali

 Savoî, prufùmmi, emoscioin … inte l’EntrotÆra zeneise da Valtrebbia
Sapori, profumi, emozioni... nell’Entroterra genovese della Val Trebbia

Comune di

A.C.L.I. Terrusso.............................................Via Pasubio, 37 - Tel. 010.906031
A.N.A. Gruppo Alpini di Bargagli........................ Via G.B. Cevasco, 10 A - Tel. 3338547763
A.N.P.I. sezione di Bargagli..........................Per info tel. 010.900664
ALUA?! ...........................................................Via G. Cevasco, 12 - Tel. 3938773143
	 alua@libero.it 
Antica Traso...................................................Via Fiume, 4 - Tel. 3498016358
ASSOCIAZIONE Oltre la musica....................Via A. Martini, 133
	 c/o Scuole di Bargagli capoluogo
	 Tel. 010.900980 Cell. 3492717053
	 francylod@hotmail.it 
A.R.C.I. Cisiano..............................................Via Dolo - Tel. 010.906135  
Comitato presepe Traso................................c/o Parrocchia S. Ambrogio di Traso
	 Piazza XI febbraio, 1 - Tel. 010.900181
Comitato presepe Viganego.........................c/o Parrocchia S. Siro di Viganego
	 Piazza S. Siro, 1 - Tel. 010.906070
Comunità Parrocchiali sTra.Ci.Ba.Te.Vi.......c/o Parrocchia S.Maria Assunta di Bargagli
	 Piazza della Conciliazione, 1
	 Tel. 010.900164

C.R.I................................................................Via A. Martini, 147 - Tel. 010.900114
	 Fax 010.900635 - cribargagli@gmail.com
G.S. Bargagli..................................................Via A. Martini, 131 - Tel. 010.901099
Soc. Cacciatori (E.N.C.I.)...............................Via IV novembre, 17
S.O.C. G.S. Val di Lentro................................Via G. Carbone , 33 - Tel. 010.906282
S.O.C. N.S. Assunta/S.Antonio......................Via G.B. Cevasco, 10 A
	 Tel. 3338547763
Soc. Pesca Sportiva......................................Via A. Martini, 97 - Tel. 010.900996
S.O.M.S. Viganego (A.R.C.I.).........................Via G. Carbone , 33 - Tel. 010.906282
V.A.M./Protezione Civile.................................Piazza Sandro Pertini - Tel. 010.900361
	 vampc@libero.it
	 N. Verde 800-807047
Pro Loco Bargagli.....................................Sede legale Via A. Martini, 257
	 c/o Casa comunale Tel. 010.900104
	 Sede operativa Via A. Martini, 120
	 Tel./fax 010.903772
	 proloco.bargagli@libero.it

Per il PROGRAMMA EVENTI consulta il sito www.prolocobargagli.it

Coordinamento Associazioni Bargagli

Agriturismo LA RUOTA Cucina tradizionale ligure
Via Pasubio, 46 - Loc. Terrusso - Tel. 010.906353
Chiuso lunedì e martedì

Bed & Breakfast B&B TRIPOLI
Via Tripoli, 16 - Loc. Viganego - Tel. 3383499057

Bed & Breakfast B&B MUSEUM
Via Fiume, 4  - Loc. Traso alto - Tel. 3498016358

Ristorante AL CINGHIALE D’ORO
Via IV Novembre, 27 - Loc. Pianetto (Fraz. Traso alta) - Tel. 010.900138
Chiuso mercoledì

Ristorante CAMOSCIO D’ORO
Specialità carne d’asino e bisonte americano
Via dei Partigiani, 72 - Loc. La Presa - Tel. 010.906108 - Chiuso martedì

Osteria DA U VALLE Osteria con cucina su prenotazione
Via G. Cevasco, 21 - Fraz. Traso bassa - Tel. 010.900261 - Chiuso martedì 

Pizzeria ECCO Forneria artigiana		
Via A. Martini, 66-68 - Tel. 010.901026

Ristorante Trattoria IL CANTUCCIO Cucina casalinga genovese
Via G. Cevasco, 18 - Loc. Eo - Tel. 010.900150 - Chiuso domenica

Trattoria  LA REGINA Cucina casalinga
Fraz. Traso bassa - Tel. 010.900744 - Chiuso mercoledì

Ristorante LO SPIEDO Pranzi di nozze e comunione - Parcheggio clienti
Loc. Borgonuovo - Tel. 010.900125 - Chiuso mercoledì

Ristorante MAXIN Cucina casalinga - Sala per cerimonie
Via G.B. Cevasco, 17 - Tel. 010.900245 - Chiuso venerdì

Ristorante NANNI - IL GIRARROSTO Pranzi per cerimonie
Loc. Sant’Alberto - Tel. 010.900266 - Chiuso martedì

Ristorante Pizzeria PRIE NEIGRE Cucina casalinga Mare e Monti
Piazza S. Pertini,13 - Tel. 010.900275 - Chiuso lunedì

Ristorante ROSABRUNA - da RICO Pranzi per cerimonie - Ampio parch.
Piazza S. D’Acquisto, 1 - Loc. Sant’Alberto - Tel. 010.9019012 - Chiuso lunedì

Pizzeria SPATEN HAUS MANILA Birreria - Paninoteca - Braceria
Via G. Carbone, 21 - Fraz. Viganego - Tel. 010.906350 - Chiuso lunedì
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UFFICI COMUNALI............................................................... Tel. 010.900104 - Fax 010.900595 
Aperti tutti i giorni feriali 9:00-12:00 • Mar pom 15:00-17:00 • Sindaco ed Assessori ricevono su appuntamento

CROCE ROSSA ITALIANA Comitato Locale Bargagli............. Tel. 010.900114 - Fax 010.900635
Emergenza Sanitaria - Pronto Soccorso 24 ore su 24..................................................Tel. 118
POLIZIA MUNICIPALE............................................................................... Tel. 010.900104 int.3

CARABINIERI....................................................................... Tel. 010.900109 - Fax 010.901213
Orario d’ufficio: 8:30-12:30 tutti i giorni compresi i festivi.
Per chiamare fuori orario telefonare al Pronto Intervento..................................................Tel. 112
SOCCORSO PUBBLICO DI EMERGENZE....................................................................... Tel. 113
VIGILI DEL FUOCO......................................................................................................... Tel. 115
SOCCORSO A.C.I............................................................................................................Tel. 116

Mediterranea delle acque - IRIDE.................................................................. Tel. 010.900756
(Presso il Comune di Bargagli) Tutti i giovedì 8:30-12:30 
Pronto intervento................................................................................................Tel. 800-010080
Pronto intervento gas..........................................................................................Tel. 800-010020

E.N.E.L.
Segnalazione guasti rete elettrica ............................................................ Numero Verde 803500
Segnalazione guasti di I.P...................................................................Numero Verde 800-901050

A.S.L. 3 “GENOVESE 3” Distretto Sanitario Bargagli......... Uffici: Tel. 010.900175 - 010.900637

GUARDIA MEDICA  ........................................................................................... Tel. 010.900637 
Servizio notturno feriale: 21:00-8:00 • Prefestivo e festivo: 14:00 del sabato-8:00 del lunedì

UFFICIO POSTALE............................................................................................. Tel. 010.900769

FARMACIA ........................................................................................................ Tel. 010.900157
Aperta anche la domenica mattina

Dott.ssa ENRICA GINOCCHIO............................................ Tel. 010.901076 - Cell. 3334024194 
Studio: lun pom 16:30-19:30; da mar a ven 8:30-11:30	 E-mail: dott.ginocchio@alice.it

Dott. SERGIO LASCO.......................................................... Tel. 010.900503 - Cell. 3474716428
Studio: lun e ven 8:00-11:00; mar, mer e gio 16:00-19:00

Dott. ROBERTO GIANAZZA - dentista - ........................... Tel. 010.900998 - Cell. 3463765208
Studio: riceve su appuntamento i pomeriggi di mar, gio e sab 

Dott.ssa ANNA MARIA  ACQUAVIVA - dentista - ........... Tel. 010.900646 - Cell. 3465445034
Studio: lun e mer mattina; mar pom

Dott. ETTORE ROSSANO - pediatra - .............................. Tel. 010.901121 - Cell. 3356476669
Studio: lun 10:00-12:00; mar e gio 17:00-19:00; mer 14:30-16:30 su appunt; gio 16:00-19:00; ven 14:30-16:00

Dott. MARCO OLCESE - veterinario - ............................. Tel. 010.900467 - Cell. 3389299535
Studio: riceve tutti i giorni..................................................................Numero Verde 800-807047

V.A.M. ............................................................................................................... Tel. 010.900361
Volontari Antincendio Montano...........................................................Numero Verde 800-807047 
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Comune:......................... BARGAGLI
Provincia:......................... GENOVA
Regione:............................ LIGURIA
Abitanti:................................ 2.800
Altitudine:..................... 450 m slm
Superficie:.........................16 Kmq
Distanza:......20 Km Genova centro
CAP:..................................... 16021

I SENTIERI DELLA FEDE

i presepi

La storia delle Chiese e dei Campanili del vasto territorio soggetto alla Pieve di Bargagli è la testimonianza della volontà delle popolazioni locali che desideravano avere per loro 
un punto di aggregazione oltre che di fede... Scopri I SENTIERI DELLA FEDE seguendo il percorso numerato giallo sulla Cartina topografica!

SANTA MARIA ASSUNTA di Bargagli
Bargagli come località è nominata la prima volta nel 
916 nella citazione ufficiale fatta dal Vescovo di Genova 
Giovanni Raperto. La Pieve di Santa Maria di Bargagli è 
citata come chiesa plebana dal Vescovo Giovanni II nel 
1001 d.C.  L’antichità della chiesa risale indubbiamente 
a prima del mille, sia perché pieve, sia perché dedicata 
all’Assunta. Un Parroco, Giuseppe Raffetto, scrisse che 
la chiesa fu costruita nel 667! Non ci sono documenti per valorizzare né per respingere 
tale dichiarazione, confortata unicamente da un’antica incisione sul battente della porta 
maggiore della chiesa riportante le lettere CCCXXXIIIM significanti appunto 333 anni 
prima del mille. Fu ricostruita probabilmente nel sec. XV, a tre navate, con sei altari.  
Dell’esistenza di un campanile c’è memoria nel 1237 in occasione di un lascito; venne 
alzato fin quasi a trenta metri nel 1789, anno nel quale furono pure piantati i cipressi sul 
piazzale della chiesa stessa. Il tempietto marmoreo dell’Assunta fu eretto nel 1927.

Sante Messe: 	 sabato ......... ore 16:30 orario invernale...........................Santa Maria Assunta
	 domenica...... ore 11:15 orario invernale...........................Santa Maria Assunta

	 sabato.......... ore 18:00 orario estivo (dal 19/6 al 28/8) - Cappella di N.S. della Guardia
	 domenica...... ore 11:00 orario estivo (dal 20/6 al 5/9) - Santa Maria Assunta

Piazza della Conciliazione, 1 - 16021 Bargagli Genova - Tel. 010.900164

ORATORIO DI SAN FRUTTUOSO di Bargagli
La prima citazione dell’Oratorio di San Fruttuoso è del 1400. Sede della Confraternita 
dei Disciplinati, aveva diritto alla celebrazione al suo interno di una messa l’ultima 
domenica del mese. In esso si effettuavano i rituali della veglia ai defunti. Una nota 
dell’11 febbraio 1632 ci rende noto che l’oratorio era interdetto in quel periodo per 
grossi lavori di riparazione. Nel 1650 l’oratorio di San Fruttuoso fu definitivamente 
interdetto, non tanto per lavori di restauro, quanto per le gozzoviglie che massari e 
priori consumavano al suo interno e nel 1875 venne infine chiuso.

Per informazioni: Tel. 010.900164

CAPPELLA DI SAN LORENZO in COLLARETA di Bargagli
La cappella di San Lorenzo in Collareta conta citazioni importanti della Curia fin dal 
Mille. Giovanni II Vescovo di Genova la ricorda in una Locazione del 1001 fatta ai fratelli 
Oberto e Eriberto.

Per informazioni: Tel. 010.900164

 
CAPPELLA DI SANT’ALBERTO di Bargagli

La Cappella di Sant’Alberto (originariamente nominata di Sant’Oberto), già esistente

nel 1582, nel 1684 otteneva il diritto ad avere 
anch’essa un cappellano celebrante.

Sante Messe: 	 sabato.......... ore 18:00 orario estivo
		  dal 19/6 al 28/8

Per informazioni: Tel. 010.900164 

IMMACOLATA CONCEZIONE di Maxena
Un’altra chiesa sorta dal nulla, nel 1752, è quella di 
Maxena, intitolata all’Immacolata Concezione. Anche 
in questo caso la richiesta di un proprio luogo sacro, 
univa ragioni di ordine pratico e di legittimo orgoglio. 
Dal 1838 ebbe il diritto alla celebrazione giornaliera e 
di conseguenza il riconoscimento della parrocchialità. 
Entrando si presenta subito l’altare maggiore costruito 
in muratura, quindi più recente, sovrastato dalla 
statua della Madonna Immacolata, opera molto antica. 
Il pavimento in ardesia e marmo fu costruito nel 1894 
grazie alle donazioni di emigranti americani.

Sante Messe: 	 domenica...... ore 09:00 dal 4/7 al 5/9

Per informazioni: Tel. 010.900164

SANT’AMBROGIO di Traso
L’antichità di questa chiesa potrebbe ritenersi 
documentata all’anno 916 dal primo Registro 
Arcivescovile redatto l’anno 1143. Il titolo S.Ambrogio 
ebbe origine dai diritti di alpeggio concessi ai 
vescovi di Milano, rifugiatisi a Genova per sottrarsi 
all’invasione longobarda, e riscossi dal secolo sesto. 
La chiesa nuova fu costruita  fra il 1500 e il 1541, a 
tre navate con sei altari.
Fu costruito fra il 1862 e il 1864 il nuovo campanile 
alto m. 46! Tra le opere d’arte della chiesa sono 
comunemente segnalate: l’antica statua di 
S.Ambrogio; il prezioso altar maggiore, opera della 
seconda metà del Seicento; la statua in legno di S. 
Filippo, opera di Giambattista Garaventa (1777-1840); 
il grande Crocifisso processionale, vulgo “o Moetto”, 
che prima si trovava a Genova nell’oratorio di S. Giovanni Battista a l’Acquasola, opera 
di Gerolamo Del Canto detto “o Pomò”; la statua della Madonna del Carmine attribuita 
ad A.M. Maragliano già prima del 1735; e molte altre opere ancora.

Sante Messe: 	 domenica ..... ore 10:15 orario invernale
	 domenica ..... ore 10:00 orario estivo

Piazza Undici Febbraio, 1 - 16021  Traso di Bargagli genova - Tel. 010.900181

ORATORIO DI SAN ROCCO di Traso
Anch’esso citato dal 1400, funzionò quale luogo di pieno culto nei periodi di interdizione 
di Sant’Ambrogio e in esso, alla fine del secolo XVII, nacque la Congregazione della Carità: 
un’associazione completamente femminile per l’assistenza ai poveri e diseredati.

Per informazioni: Tel. 010.900181

CAPPELLETTA DEL SACRO CUORE di Traso
Costruita dalla gente del paese, questa cappella nacque per dare la possibilità alle 
persone anziane, che per impedimenti vari non potevano raggiungere la chiesa di S. 
Ambrogio, di seguire piuttosto regolarmente la celebrazione della messa.
Per quest’ultima funzione Don Cavalli diede l’autorizzazione a celebrare nel 1963.

Per informazioni: Tel. 010.900181

SAN SIRO di Viganego
Il documento più antico che attesta l’esistenza d’una chiesetta a Viganego è datato

30 gennaio 1258. Il visitatore apostolico mons. Francesco Bossio nel 1582 trovò la 
chiesa a due altari; ordinò la soppressione di quello della Madonna e un arricchimento 
dell’altar maggiore. Nel 1615 fu ingrandita la chiesa; il nuovo coro fu costruito da 
“maestro Antonio di Torrigia lombardo”. Nel 1619 fu sistemata una casa canonica 
più ampia; la cappella “della Madonna SS. Dello Rilievo” (quella detta poi della Neve) 
fu costruita negli anni 1624-25 da maestro Antonio Roccinotti lombardo. Negli anni 
dal 1711 al 1714 nella volta della chiesa fu dipinto S. Siro. A causa di un accentuato 
cedimento collinare, l’anno 1928 la chiesa fu chiusa. Nel 1933 venne emanato il 
decreto di sconsacrazione, trasferendo all’oratorio di S. Bartolomeo titolo, redditi e 
oneri. La chiesa fu quindi demolita negli anni 1960-61. E così pure il campanile; messe 
in salvo le 4 campane, fu abbattuto il 2 maggio 1961. Fu così necessario orientarsi 
all’erezione di una chiesa nuova. L’Arcivescovo fece la benedizione della prima pietra 
il pomeriggio del 14 agosto 1965 alle ore 18,30. La chiesa è ad unica navata, con 
ampia cappella per l’altar maggiore, sormontata da slanciata cupola ottagona; c’è 
anche un altro altare dedicato a N. Signora di Montallegro. Non c’è campanile; le 
quattro campane finora giacciono a terra. Fu poi 
consacrata dal Card. G. Siri il 17 giugno 1967 alle ore 
17. Nella nuova chiesa hanno trovato collocazione 
opere d’arte, di grande interesse, che erano nella 
vecchia, come una statua in legno di Madonna col 
Bambino, detta Madonna del Rosario, opera di A.M. 
Maragliano, presente in chiesa dal 1725.

Sante Messe: 	 domenica...... ore 09:00 orario invernale (alternando con Terrusso)
	 domenica ..... ore 11:00 orario estivo

Piazza S. Siro, 1 - 16021 Viganego di Bargagli genova - Tel. 010.900164

ORATORIO DI SAN BARTOLOMEO
di Viganego

L’oratorio di Viganego, titolato a San Bartolomeo, 
iniziò la sua funzione nel 1400.

Per informazioni: Tel. 010.900164

SAN GIOVANNI BATTISTA di Terrusso
Una cappella col titolo della Decollazione di S. 
Giovanni Battista sorse pochi anni dopo quella di 
Cisiano (1645); il Vicario generale di Genova il 12 
agosto 1666 concedeva la facoltà di benedirla; lo 
stesso Vicario il 18 aprile 1670 concedeva al rettore 
di Viganego la facoltà di celebrare nella cappella. 
Nel 1744 fu eretto un campanile, ricostruito poi 
nel 1863. La chiesa fu fatta parrocchia da Mons. 
Ludovico Gavotti, con suo decreto, il 20 dicembre 
1917. Nel 1925 fu restaurato il campanile; nel 1928 
fu eseguito il primo restauro della facciata della 
chiesa. Dal 1954 al 2001 fu parroco Don Evaristo 
Brambilla che ristrutturò, ornò e abbellì al meglio la 
chiesa. Ricordiamo tra l’altro che fece installare sul 

campanile un moderno orologio con suono elettronico delle campane e porre altri 
due nuovi quadranti per la visura delle ore da tutto il paese; fece nuovo il pavimento 
dell’abside e del coro, come pure il tamburo nuovo in ferro battuto con vetri “Cattedrali”.

Sante Messe: 	 domenica...... ore 09:00 orario invernale (alternando con Viganego)
	 domenica ..... ore 10:00 orario estivo

Per informazioni: Tel. 010.900164

VISITAZIONE DI MARIA Santissima di Cisiano
In Cisiano, detto pure Ponte, una prima cappella sorse 
nel 1645; intitolata a S. Anna forse per suggerimento 
dell’arcivescovo Stefano Durazzo, che concesse la 
facoltà di erezione. Eretta poi una nuova cappella 
attorno ai primi de 1700, veniva concessa licenza di 
celebrazione il 10 ottobre 1724. Nel 1824 fu costruito 
il primo campanile. La chiesa fu eretta in parrocchia il 
primo ottobre 1887. Nel 1911 fu incavata la cappella di 
S. Anna. La Cappella di S. Antonio fu ultimata nel 1926. 
La cappella, intitolata alla Madonna di Lourdes nel 1895, 
fu dotata nel 1969 di statue nuove, grotta nuova ed altri 
ornati. Dal 1981 manca il parroco residente.

Sante Messe: 	 domenica...... ore 16:00 orario invernale
	 domenica...... ore 09:00 orario estivo

Per informazioni: Tel. 010.900164
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Come arrivare: da Milano 
Autostrada Milano-Genova, uscita Genova Est, 
proseguendo in direzione Piacenza sulla Statale 45
Oppure Strada Statale 45, tramite Piacenza

da Livorno/La Spezia
Autostrada Livorno-Genova, uscita Genova Est, proseguendo 
in direzione Piacenza sulla Statale 45
Oppure Via Aurelia sino a Lavagna, strada Statale 225

da Nizza(Francia)/Ventimiglia
Autostrada Ventimiglia-Genova, uscita Genova Est, 
proseguendo in direzione Piacenza sulla Statale 45
Oppure Via Aurelia sino a Genova, strada Statale 45

Spiagge
Appennino

Presepi

Chiese,
cappelle
e oratori

Strutture
ricettive
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“PRESEPE NEL BOSCO”
a Viganego di Bargagli - Val di Lentro

Nel boschetto che fiancheggia la chiesa di Viganego, 
è sorto nel 2001 un singolarissimo ed affascinante 
presepe, in continua evoluzione, costruito tutto in 
pietra da un gruppetto di volontari. Varcando l’ingresso 
si ha già la sensazione di essere tornati indietro nel 
tempo; un ambiente antico con tanto di caminetto 
acceso e pochi oggetti di altra epoca che i nostri nonni 
hanno sempre usato. Numerose le casette in pietra da 
curiosare al loro interno attraverso le piccole finestre. 
Soffermandosi ora davanti al mulino la cui grande ruota è movimentata dall’acqua di 
un ruscello, ora davanti al bellissimo castello che domina maestoso, infine davanti alla 
semplice casetta del vecchio contadino, al visitatore sembrerà di essere un personaggio 
del presepe. Unico nel suo genere, alla sera è illuminato e quindi ancor più suggestivo!

Orari di visita:
Dal 08/12 al 6/01: 	 TUTTI I GIORNI 10:00/12:00 e 14:30/18:30
Dal 07/01 al 28/02: 	 FESTIVI E PREFESTIVI 14:30/18:30	
Per informazioni rivolgersi al seguente n° di Tel. 010.900164

“PRESEPE IN ARDESIA” a Traso di Bargagli
Nel periodo natalizio, a Traso di Bargagli si 
può ammirare presso l’oratorio della chiesa di 
S.Ambrogio il fantastico Presepe in ardesia, realizzato 
artigianalmente da alcuni ragazzi del posto, sin dal 
1997 ed ogni anno rinnovato. Le casette costruite 
riproducono le vere case di pietra, anticamente 
abitate dai nostri avi. La costruzione di ogni singola 
casa richiede un’accurata preparazione: le lastre di 
ardesia vengono dapprima ridotte in strisce di 2 o 
3 cm., ognuna di queste successivamente suddivisa in piccoli mattoncini. Il taglio 
dell’ardesia viene effettuato manualmente con uno strumento che risale ai primi 
dell’800. Tutte le costruzioni, anche le più piccole, sono curate in ogni minimo dettaglio 
e i vestiti delle statuine sono confezionati a mano e riproducono i costumi tradizionali 
Liguri.

Orari di visita:
Dal 24/12 (dopo la Messa di mezzanotte) al 6/01: TUTTI I GIORNI 10:00/12:00 e 15:00/18:00
Dal  7/01 al  7/02:	  FESTIVI 10:00/12:00 e 15:00/18:00
Per informazioni rivolgersi al seguente n° di tel.: 010.900181 
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